Letteratura italiana

San Martino (11 novembre)

Poesia di Giosue Carducci

La nebbia a gl'irti colli
piovigginando sale,
e sotto il maestrale

urla e biancheggia il mar;

ma per le vie del borgo
dal ribollir de' tini
va l'aspro odor de i vini

I'anime a rallegrar.

Gira su' ceppi accesi
lo spiedo scoppiettando:
sta il cacciator fischiando

sull'uscio a rimirar

tra le rossastre nubi
stormi d'uccelli neri,

com'esuli pensieri,

nel vespero migrar.

«Colui che potendo dire una cosa in dieci parole ne impiega dodici, io lo ritengo capace
delle peggiori azioni» Giosué Carducci

Giosué Alessandro Giuseppe Carducci (Valdicastello, 27 luglio
1835 — Bologna, 16 febbraio 1907) e stato un poeta, scrittore e
critico letterario italiano.

Carducci € stato il primo italiano vincitore del Premio Nobel per
la letteratura. Fa parte della corrente del verismo italiano e del
classicismo ed ha influenzato poeti e letterati successivi
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